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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un lampo misterioso è stato visto sulla Luna da un ricer­
catore greco, Gregorio Kovalos, dell'Università di Tessa-
lonica. Il lampo, visto e fotografato con un piccolo tele­
scopio, era dì forma ovaie e aveva una larghezza di cir­
ca 22 chilometri. I laboratori della Kodak di Atene han­
no esaminato a lungo la pellicola e sono convinti che 
non si tratti né di un difetto dell'emulsione né di un ri­
flesso superficiale. L'ipotesi che viene avanzata è che 
l'intenso riscaldamento a cui è sottoposta la superficie 
lunare possa provocare, a causa degli sbalzi di tempe­
ratura a cui vanno soggette le rocce lunari, la formazio­
ne di crepe, permettendo cosi la fuoriuscita di sacche di 
gas imprigionate nel sottosuolo. Quando il gas sale, una 
scintilla elettrica provocata dalla frattura delle rocce po­
trebbe eccitare gli atomi di gas provocando cosi il ba­
gliore. 

Nel'92 
si mungerà 
latte umano 
da una mucca? 

Fra qualche mese dovreb­
be nascere in una fattoria 
olandese una mucca «sto­
rica». Sari un animale 
•transgenico», cioè con un patrimonio genetico modifi­
cato in modo tale da permettere di mungere dalla muc­
ca, una volta diventata adulta, del latte che avrebbe le 
caratteristiche di quello umano. L'esperimento è stato 
compiuto da una società anglo-olandese, la «Gen-
pharm», che ha individuato una serie di geni umani che 
stimolano nella donna la produzione del latte materno. 
Inserito nel patrimonio genetico del feto di mucca, que­
sto insieme di geni permetterebbe all'animale di pro­
durre un latte molto simile a quello umano. Se cosi fos­
se, sostengono alla Genpharm, si potrebbe ottenere per 
i neonati latte migliore di quello in polvere, più ricco e 
più simile a quello della madre. 

SI, proprio una scultura. 
L'ha realizzata a Greno­
ble, davanti all'entrata 
principale del laboratorio 
Madylam, lo scultore Oli­
vier Oescamps. Il motivo 
per cui questa notizia è 
nella pagina della scienza, 

La scultura 
che gioca 
scaldandosi 

consiste nella tecnica usata per farla muovere. La scul­
tura consiste in tre mani metalliche alte un metro e tren­
ta centimetri. Tre mani con le punte delle dita che si toc­
cano e che si aprono e si chiudono alternativamente 
sollevando una grossa palla di titanio. Non ci sono mec­
canismi meccanici a permettere questo movimento: tut­
to funziona con il calore che scalda la base delle mani 
metalloiche e le fa" aprire. Si tratta di una temperatura 
non eccezionale, 80° centigradi ottenuti grazie ad una 
lampada a raggi infrarossi o con una lampada alogena 
(sono sufficienti 1.500 watts). Le (orme della scultura 
possono essere «ducale» (è questo il termine usato 
dallo scultore) ad assumere alcune posizioni precise a 
temperature precise. Descamps ha deciso di realizzare 
altre strutture di questo genere. , 

Si è tenuta in Florida la pri­
ma gara con un singolare 
mezzo di trasporto: il pe­
dalò sottomarino. L'idea 
ha avuto successo: 19 
gruppi di ricerca universi­
tari e privati hanno co­
struito degli strani siluri a 

Pedalò 
sottomarini 
Prima gara 

due posti dove un uomo pedala e un'altro governa l'im­
barcazione, per cosi dire. La maggior parte di questi 
mezzi misura da 35 a 75 centimetri di diametro per una 
lunghezza da tre a sei metri. La corsa li ha impegnati 
per un percorso di circa un chilometro ad una profondi­
t i media di tre metri. II meccanismo più importante di 
questo marchingegno è l'elica. Deve infatti garantire il 
massimo dì propulsione con un movimento lento come 
quello della pedalata umana. L'elica vincente è risultata 
quella progettata dal Massachusetts Institute ol Techno­
logy, 

H O M O BUSSOLI 

.1 riti della mente e il ruolo dello sdamano 
Si manifesta la schizofrenia ma sono completamente assenti 
molte delle patologie descritte dal padre della psicoanalisi 

E l'Africa nega Freud 
• V Tra i popoli africani, 
stando alle statistiche, le ma­
lattie mentali gravi, come la 
schizofrenia, sono altrettanto 
diffuse che nei paesi industria­
lizzati. I pazienti, però, in quei 
paesi lontani, non possono ri­
correre alle conoscenze di 
uno psichiatra. A prendersi 
cura dei malati di mente so­
no, in genere, i cosiddetti 
•medici tradizionali*, che noi 
definiamo stregoni o, meglio 
ancora, sciamani. Per quel 
che nguarda la schizofrenia, 
sembra che i pazienti curati 
dagli sciamani si reinserisca­
no, nella vita sociale dei loro 
villaggi, in percentuale mag­
giore rispetto alle guarigioni e 
ai reinsenmenti ottenuti nei 
paesi industrializzati. 

Già da alcuni anni, l'Orga­
nizzazione mondiale della sa­
nità, dopo aver sempre com­
battuto gli stregoni e i guanto-
ri, come simbolo di arretratez­
za e superstizione, ha ammes­
so che alcune delle loro tera­
pie si rivelano a volte più 
efficaci di quelle della scienza 
occidentale. Non sì tratta, ov­
viamente, di accettare i riti 
magici africani, m quanto tali, 
ma dì cercare una verità com­
prensibile. In molte erbe e so­
stanze utilizzate, a scopo tera­
peutico, dagli sciamani sono 
stati individuati dei pricipi atti­
vi, sul piano farmacologico. È, 
tuttavia, in campo psicologico 
che si rivela la massima po­
tenza dell'azione sciamanica. 
Ci6 accade perché, in Africa, 
la salute e la malattia non so­
no considerati fenomeni bio­
logici. È, anzi, convinzione 
diffusa che non esista una 
netta separazione tra il mon­
do reale e quello degli spiriti. 
Dì conseguenza, la malattia 
mentale viene imputata all'a­
stone di entità sovrannaturali 
Il malato si rivolge, quindi, al­
lo sciamano perché é l'unica 
personalità del villaggio abili­
tata a trattare con gli spiriti. Ih 
questa situazione, quel che 
noi definiremmo il •potere 
suggestivo* dello sciamano é. 
evidentemente, altissimo. Di 
fatto si realizzano numerose 
guarigioni. Si è posto, tra gli 
altri, il problema di capire se 
si tratta di malattie mentali di­
verse o se, ai fini della guari­
gione, è determinante la di­
versa risposta terapeutica e 
ambientale. Effettivamente, 
molti disturbi, come le nevrosi 
depressive e psicosomatiche, 
cosi frequenti nella nostra ci­
viltà, sono quasi assenti nel 
mondo africano. 

La ricerca sui motivi di que­
ste differenze vanta una ricca 
tradizione, soprattutto in cam­
po psicoanalitico. Fu lo stesso 
Sigmund Freud, il fondatore 
della psicoanalisi, a osservare 
che molti -tabù» tribali, di 
grande interesse antropologi­
co, come ìl divieto di toccare 

Mpltt disturbi mentali che sì manifestano nella nostra 
civiltà sono del tutto assenti in Africa. L'organizzazio­
ne della vita e della società, nonché alcuni tabù evi­
tano il nascere di queste patologie. Sono invece 
ugualmente presenti malattie assai gravi come la 
schizofrenia. Chi cura questi sintomi? Sono gli scia­
mani e talora - come dimostrano alcune ricerche -
ottengono dei buoni risultati. L'ammissione viene 

dalla stessa Organizzazione mondiale della sanità. 
Non si tratta ovviamente di accettare i riti magici in 
quanto tali, ma di cercare una verità comprensibile. 
E c'è chi dice che, in fondo, la cura sciamanica somi­
glia a quella psicoanalitica e che in alcuni casi tecni­
che terapeutiche moderne ricalcano l'organizzazio­
ne rituale adoperata dallo sciamano. Un esempio è il 
coinvolgimento dell'intera famiglia nella terapia. 
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determinati oggetti e persone, 
rammentano le manifestazio­
ni di quel che noi definiamo: 
nevrosi ossessiva. In entrambi 
i casi si può affermare, sem­
plificando, che ì divieti servo­
no a contenere e regolamen­
tare le pulsioni aggressive e 
sessuali umane. In seguito, un 
autorevole esponente del mo­
vimento psicoanalistico, come 
Géza Roheim. che dedicò la 
vita alio studio delle culture 
primitive, sostenne la univer-

salita dei contenuti dell'Incon­
scio umano, prescindendo 
dalle diversità culturali e geo­
grafiche. 

Nonostante le contestazioni 
avanzate, negli anni Trenta, 
da Wilhelm Reich all'universa­
lismo psicologico, attualmen­
te la maggior parte degli psi­
coanalisti ritiene che in tutti 
gli esseri umani, qualunque 
sia la cultura cui l'individuo 
appartiene, esistono alcuni 
meccanismi psichici comuni. 

Le differenze culturali, psico­
logiche e patologiche si spie-
gherebbero-in base alta diver­
sa organizzazione sociale. Per 
esempio, tra il popolo dei Do­
gon, che vive a sud del fiume 
Niger, la situazione di solitudi­
ne è, praticamente, inesisten­
te. Fin dalla nascila, per alme­
no tre anni, il bambino vive in 
una specie di sacchetto di tela 
sulla schiena della' madie, a 
stretto contatto di pelle. L'in­
fanzia, l'adolescenza e la vita 

comunitaria, nei più minimi 
particolari, sono vissute sem­
pre con gli altri, nella numero­
sa famiglia africana o nel vil­
laggio. Di conseguenza, le 
idee di separazione e di ab­
bandono, che sono alla radi­
ce di molte situazioni depres­
sive occidentali, non trovano 
molto spazio nella mente dei 
Dogon, similmente alla mag­
gior parte delle popolazioni 
africane. I disturbi psichici di 
questi invidiui sono, invece, 

spesso ricollegabili a disordini 
nei rapporti con II gruppo di 
appartenenza, sia familiare, 
che tribale. Non a caso, diver­
si riti collettivi, in cui io scia­
mano interviene per acacciare 
il presunto spirito della follia 
dal colpo del malato, hanno 
dei punti di contatto con le 
psicoterapie di gruppo o fanri-
liari praticate in Occidente. E 
sempre richiesto, tri queste si­
tuazioni, il coinvoigimento 
della famiglia di origine del 

malato. Un concetto che si e 
fatto strada in parecchie tecni­
che terapeutiche del mondo 
industrializzato. Resta, per 
noi, lontana e inquietante la 
figura dello sciamano. Per la 
sua caratteristica di diventare 
.ricettacolo degli spirili., lo 
sciamano può curare e con­
trollare, negli altri, i mali cau­
sati da spiriti patogeni. Le 
scienza dei paesi avanzati tón­
de ad accostare le caratteristi­
che mentali dello sciamano a 
quelle di un malato di schizo­
frenia, classificandolo come 
psicotico seimguarito. Da ciò 
si è originata 11 paradosso di 
considerale lo schizofrenico 
come uno sciamano senza 
clienti. 

Del resto, nel patrimonio 
storico delle pia differenti reli­
gioni. le «ture dei profeti, 
scelti come intermediari tra il 
sacro e il profkjo. si alferma-
no, prevalenternVite, al termi­
ne di un lungo intaglio torco 
o. ancor più, splrittwe. Fatte 
salve le differenze so|jsflziali, 
alcuni ricercatori non^K>n° 
esitato ad accostare le qtlpi>ta 

formali e tecniche degli |s, 
mani a quelle richieste, nel 
nostra cultura, agli psicoana 
sti. Anche !> quest'ultimi,' per 
avere accesso nei tenitori in­
consci delle menti altrui, sono 
richiesti lunghi anni di trava­
gliate esplorazioni nel proprio 
inconscio. Si realizza cosi, 
nell'ambito di quell'addestra­
mento che prende il nome di 
analisi didattica, qualcosa di, 
simbolicamente, ricollegabile 
alla malattia iniziatica dello 
sciamano. 

Il noto antropologo france­
se Claude Uvy-Strauss affer­
ma, apertamente, che la cura 
sciamanica è l'esatto corri­
spondente di'quella psicoana-
litica. Sono, però, invertiti tutti 
gli elementi. Mentre per te psì-
coanallsi l'origine del disturbo 
mentale va cercata 'all'interno 
dell'Individuo e della sua sto­
ria personale, per la fede scia­
manica foggine di ognTma. 
latlia è imputabile ad-agenti 
estemi di natura \ spiritica. 
Quindi, lo psìcoanallsto ascol­
ta e lo sciamano parla e ope­
ra nei riti contro gli spirili.̂ Ov­
viamente, ogni fenomeno è 
comprensibile solo all'interno 
della cultura e della società in 
cui ècollocato. Tra la Maggior 
parte delie popolazioni africa­
ne, la credenza negli spinti e 
nella stregoneria è talmente 
diffusa, presso tutti i ceti so­
ciali, che l'anormalità consiste 
più nel rifiutarla, che nell'ac-
cettaita. Le grandi migrazioni 
che negli ultimi anni hanno 
portato tra noi un gran nume­
ro di abitanti del Terzo mon­
do propongono, qtiuidi, oltre 
alle valutazioni di tipo econo­
mico e politico, un concreto 
problema di .igiene mentale 
trarucullurale., cui,J difficil­
mente, saremo in grado* di ri­
spondere. i 

Alcuni ricercatori tedeschi hanno recentemente osservato che l'estratto di cipolla ne allevia i sintomi 
Nel bulbo sono presenti sostanze chimiche insolite che forse potrebbero risolvere i problemi degli asmatici 

La cipollai un rimedio contro l'asma? 
sfli All'interno di un bulbo 
di cipolla si ritrova una serie 
di sostanze chimiche insolite. 
Alcune di esse hanno un ef­
letto che noi tutti conoscia­
mo, come la capacità di in­
durre la lacrimazione o la sti­
molazione delle papille gu­
stative. Tuttavia, ben più inte­
ressanti sì stanno rivelando 
alcune sostanze chimiche 
Isolate recentemente da un 
gruppo di ricercatori tede­
schi. Il professor Hildberg 
Wagner e i suoi collaboratori 
dell Università di Monaco ne 
(tanno identificate due, chia­
mandole Zwìebelanes dal te­
desco zwttbel, che significa 
cipolla- Questi composti chi­
mici hanno una struttura 
molto interessante, poiché 
consistono di due anelli con 
quattro aloni! di carbonio 
uniti tra di foro da due atomi 
di zolfo. 

Le cipolle sono conosciute 
da tutti perla loro capacità di 
ridurre in lacrime i cuochi e 
per II modo straordinario in 
cui il loro aroma si trasforma 
durante la cottura. La causa 
di queste reazioni e attribuibi­
le ad alcune sostanze chimi­
che sulfuree denominate ito-
solflnati. Infatti, quando ta­

gliamo una cipolla si innesca 
una catena di reazioni chimi­
che che coinvolgono princi­
palmente un composto chia­
mato solfossido di propen-ci-
steina, il quale viene sottopo­
sto all'azione dell'enzima alli-
nasi. L'enzima lo converte ad 
acido propensolfenilico, che 
essendo altamente reattivo si 
trasforma in diossido propa-
netiolo, responsabile della la­
crimazione. Quando Invece' 
la cipolla viene fritta, avviene 
un'altra reazione in cui si ge­
nera il bis-dlsulfuro di prope­
nile, che è quello che conferi­
sce il caratteristico odore gra­
devole. \ 

D'altra parte, f ricercatori 
tedeschi hanno osservato che 
l'estratto di cipolla, sommini­
strato per via orale sia in ani­
mali da laboratorio che in 
pazienti affetti da asma, ne 
alleviava la gravità dei sinto­
mi. Successivamente il prof. 
Hildberg e collaboratori han­
no sintetizzato alcuni compo­
sti simili all'acido propenso!-
fenico, I quali hanno dimo­
strato di possedere la stessa 
efficacia dell'estratto di cipol­
la neli'arrestare gli attacchi di 
asma bronchiale. 

Tale scoperta, se venisse 

Le molteplici qualità della cipolla sono note a tutti, 
ma ora alcuni studiosi dell'Università di Monaco 
gli attribuiscono proprietà taumaturgiche. Infatti 
sembra che l'estratto di cipolla somministrato per 
Via orale in pazienti affetti da asma ne allevia la 
gravità dei sintomi. Tale scoperta, se venisse utiliz­
zata in tempi brevi, risolverebbe una patologia che 
tormenta l'esistenza di moltissime persone. 

GIULIANO SMESSA 

utilizzata in tempi brevi, risol­
verebbe una patologia che 
tormenta l'esistenza di mol­
tissime persone. Basti pensa­
re che gli asmatici in Italia so­
no oltre un milione, com­
prendendo una fascia di età 
assai ampia, che va partico­
larmente dagli otto ai quaran-
l'anni. Tra l'altro, non e facile 
dare una risposta agli inteiro-
gativi che riguardano le pos­
sibilità evolutive di questa 
malattia e i suoi fattori di ri­
schio. Sta di fatto che l'asma 
bronchiale, pur essendo una 
malattia nota sin dall'antichi­
tà, non è stata ancora del tut­
to compresa e sconfitta. Non 
c'è dubbio comunque che, 
tra le malattie allergiche, l'a­
sma è certamente tra le più 
invalidanti. Infatti, tale patch 
logia si manifesta con crisi dì 
difficoltà respiratoria, tosse 
persistente, talvolta catarrale, 
ed è caratterizzata da attac­
chi acuti di respiro corto, do­
vuti ad un restringimento dei 
bronchi. Le cause che posso­
no scatenare l'asma sono 
molteplici, tuttavia l'allergia è 
la più importante. 

Tale sindrome^ frequente­
mente provocata da allergeni 
inalati nei confronti dei quali 
il soggetto dimostra ipersensi­

bilità, come ad esempio la 
polvere di casa, ì pollini di al­
cune piante, alcuni tipi di 
muffe, i peli dei cani e dei 
gatti. Anche alcuni alimenti 
di uso comune come il latte 
vaccino, il pesce, la farina e il 
cioccolato, come pure alcuni 
conservanti alimentari posso­
no essere dei potenziali aller­
gizzanti. 

Si è notata una crescente 
incidenza epidemiologica 
dell'asma, in particolare nel 
corso di questi ultimi decen­
ni, e le cause sembrano attri­
buibili a contaminanti am­
bientali quali solventi oigani-
ci, pesticidi, metalli pesanti, 
vernici, spray, ecc. con cui 
veniamo a contatto sempre 
più spesso. In attesa di ulte­
riori chiarimenti circa i possi­
bili impieghi dei composti 
tiosolfonati, scoperti dai ricer­
catori tedeschi nella cipolla, 
non rimane che un'adeguata 

Prevenzione consistente nei-
evitare di venire a contatto 

con sostanze allergizzanti, 
quando è possibile, assumen­
do nel contempo i farmaci di­
sponibili attualmente, come 
gli antistaminici che contri­
buiscono a ridune l'infiam­
mazione indotta nelle vie re­
spiratorie. 

L'analisi del Dna per dare un nome alle vittime 

Desaparecidos: scienza 
contro i politicanti 
Le nuove tecniche scientifiche per l'identificazione 
dei cadaveri permettono a un gruppo di scienziati 
argentini di lavorare per dare un nome ai desapa­
recidos uccisi dal regime. Si spera di poter ottene­
re le impronte di D dai tessuti celebrali presenti 
nei teschi delle vittime. Queste impronte potrebbe­
ro essere poi confrontate con il Dna dei loro fami­
liari. Intanto si usano dei marcatori genici. 

s s In Argentina un greppo 
di scienziati. The Argentine 
Forensic Anthropoiogy Team. 
lavora per identificare i cada­
veri dei «desaparecidos*, ucci­
si durante il regime militare. In 
collaborazione con alcuni col­
leghi americani, il team di an­
tropologi argentini sta elabo­
rando nuove tecniche per sco­
prire le impronte del Dna sui 
corpi già forte'mente decom­
posti. , 

La commissione nazionale 
sugli scomparsi, costituita nei 
1983 dal presidente Raul Al-
fonsin, ha stimato che più di 
9.000 cittadini sono stati ille­
galmente imprigionati o uccisi 
durante la dittatura militare, la 
maggior parte fra il 1976 e il 
1978. Alcuni corpi sono stati 
cremati o gettati in mare e 
quindi è impossibile recupe­
rarli ma altri sono stati sepolti 
nelle fosse comuni. Fino ad 

ora gli antropologi hanno esa­
minato 120 cadaveri di cui 30 
sono stati identificauV Gli 
scienziati raccolgono dati dai 
resti dei corpi e spulciano fra ì 
verbali dei centri di prigionia e 
dei cimiteri. Con le nuove tec­
niche si può stabilire l'età, la 
statura e la razza di una per­
sona. Spesso anche le radio­
grafie dei denti e delle fratture 
possono aiutare gli esperti, 

Lo scorso settembre alcuni 
teschi, rinvenuti nella' fossa 
comune vicino a Buenos Ai­
res, contenevano ancora tes­
suti cerebrali. Gli scienziati 
sperano di poter estrarre il 
Dna dai tessuti del cervello o 
dalle ossa del cranio per otte­
nere impronte di Dna da con­
frontare con quelle dei parenti 
delle vittime. In questo modo 
il team pensa di poter identifi­
care i desaparecidos quasi 
senza margine di dubbio. 

Il laboratorio •Cellmark Dia-
gnostic- del Maryland si é al­
lerto di analizzare i campioni 
delle ossa. Gli immunologi 
dell'ospedale Duran a Buenos 
Aires stanno già usando del 
marcatori genetici del sangue 
per identificare i bambini'dei 
desaparecidos che furono raj 
piti e adottati dalle famiglie 
dei militari. 

Intanto il lavoro degli sciem 
ziati contrasta con i tempi e I 
compromessi della politica ar. 
gemina. Le leggi che passaro­
no nel 1987 e nel {988, sotto il 
governo Alfonsin, ridussero da 
300 a 17 il numero dei proces» 
si a coloro che avevano auto* 
rizzato gli eccidi. Poi il presi­
dente Menem annunciò che 
aveva intenzione di graziare 
gli accusati e »aiKH«jtjrJlbrp; 
che in precedenza erano stài) 
condannati/Nonostante tutto 
il •FSrensicr .anthropology 
team, non 4 è mai dato pei 
vinto e ha continuato le sue ri­
cerche. pggt l'interessefpljJl 
Wvpro'di questi rjcsrcWofl f » 
aumento: alcuni membri deh 
l'associazione hanno preso 
contatti con gruppi p à i diritti 
umani in Cile e nelle Filippine 
e stanno pensando di visitati 
il Paraguay e la Bolivia pei 
continuare, anche 11 la toro 
opera di identificazione delle 
vittime della repressione. 
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